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Il Vangelo di oggi...
Dal Vangelo di Matteo (11,2-11)
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n quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito
parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli
mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo
aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a

Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli
zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti
risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui
che non trova in me motivo di scandalo!».
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni
alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una
canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere?
Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono
abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete
andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un
profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io
mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”.
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più
grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei
cieli è più grande di lui».
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Incontro con la Parola
Continua il prezioso incontro
di riflessione sulla Parola di Dio

Ogni Mercoledì alle ore 21.00
Incontro del Vangelo on-line
(con la piattaforma Meet di Google)

In alternativa è possibile seguire la
diretta su facebook.com/lampadeaccese
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Preghiamo
la Parola

3ª Domenica
di Avvento -

Gaudete

Mt 11,2-11

Sei tu colui che deve venire
o dobbiamo

aspettare un altro?

Il Signore
viene a portare

la gioia
della salvezza

Signore Gesù, Veniente silenzioso,
dove tu passi
fiorisce il deserto delle nostre paure,
la tua parola ridona respiro
ai nostri passi stanchi,
la tua mano rialza i piccoli
che tutti scartano,
il tuo sguardo accende in noi
la voglia di ricominciare.

Non permettere che ci scandalizziamo
della tua mitezza,
liberaci dal fascino dei giudizi severi
e dei poteri forti,
dal giudicare e condannare
la vita degli altri,
ma insegnaci a narrare le meraviglie
che compi nella nostra vita,
a vedere nei poveri
i primi testimoni del tuo Regno,
a scegliere ogni giorno
la piccolezza del servizio.

Spirito Santo,
fuoco che non brucia ma riscalda,
rendi il nostro cuore stabile
come quello del Battista,
capace di dubitare
senza smettere di sperare,
di cercare la verità
lasciandosi sorprendere da essa,
fino a vivere e morire
come profezia dell’amore del Padre.
Amen.

Ci avviciniamo
al Natale…
E se il Messia non fosse come te lo aspetti?
Tutta la liturgia di questa terza domenica
di Avvento ci invita a una speranza più
luminosa, fiduciosa del Signore che viene.
L’evangelista Matteo presenta
Giovanni Battista come «il più
grande fra i nati da donna»:
un uomo essenziale e
coraggioso, che ha dedicato
la propria vita a preparare la
via al Signore. Eppure,
quando viene rinchiuso in
prigione manda a chiedere a
Gesù se sia davvero lui il
Messia. Gesù non risponde
con definizioni teoriche, ma con i segni
concreti annunciati da Isaia nella I
lettura di questa domenica: i ciechi
vedono, gli storpi camminano, i sordi
odono, i poveri sono raggiunti da una
buona notizia.
È la domanda, questa, di chi ha creduto e
non comprende più i modi di Dio; la
domanda di ogni credente quando il
male sembra prevalere e Dio tace.

Perciò Gesù non
risponde con un “sì”,
ma con un invito:
«Andate e riferite ciò
che vedete e udite».
Chiede di riconoscere
Dio non nelle nostre
attese, ma nei segni

che egli semina: germogli di vita nuova,
ferite che si rimarginano, cuori che ritrovano
speranza. È così che la bontà entra nella
storia: lentamente, ma in modo irreversibile.
E aggiunge: «Beato chi non si scandalizza di
me». Beato chi non inciampa nella
mitezza, chi resta nella fiducia anche
attraversando il dubbio. Perché la fede non
è il cammino di chi non dubita mai, ma di

chi, proprio dentro il dubbio, impara ad
affidarsi a Dio così com’è.
Giovanni farà questo passo, e proprio così
diventerà il più grande. Ma «il più piccolo
nel Regno dei cieli è più grande di lui»,
perché chi accoglie la logica nuova di
Cristo – la mitezza, la bontà che salva –
entra già nel Regno e partecipa fin
d’ora della novità che il Signore è venuto
a portare.
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